
رِانیدِّلاُ ةَّكَف و احجُ  

Giuha e gli spiccioli del Dinaro 

 
  
      
Giuha era seduto per strada 
con un gruppo di suoi amici 
ed insieme discutevano di 
alcune questioni . . .  

 نْمِ ةٍعَامجَ عَمَ اسًلِاج احجُ ناك  
 يف نَوشَقانَتی ،قِیرَّطلاِب ھِِئاقدِصَْأ
  . . . رِومُلأا ضِعَْب

 

Giuha aveva un certo carisma 
presso di loro che si 
mettevano ad ascoltarlo. 

 اوحارَف ،مْھِیَْدَل ةٍَناكمَ اذ احجُ نَاك و  
  ُ.ھَل نَوعمَِتسَْی

Mentre erano così, un 
malvagio si avvicinò da fuori 
al gruppo, volendo mettere 
Giuha in imbarazzo davanti ai 
suoi amici e sminuirlo. 

 ءِاثَبخُلْاُ دحََأ مََّدَقَت ،كَلِذكَ مْھُ امَنیَْب و  
 جَرِحُْی نَْأَ دارَأو ،سِلِجْمَلْاِ جرِاخ نْمِ
ّلَقُی و ،ھِِئاقدِصَْأ نَیَْب احجُ   .ھِِنْأشَ نْمِ لَِ

L'uomo disse, cacciando un 
Dinaro dalla sua tasca : 
"Vorrei, signor Giuha, che mi 
dessi in monete spicciole 
questo Dinaro". 

 نْمِ ارًانیدِ جُرِخُْی وَھُو لُجَُّرلا لَاق  
 نَْأ احجُُ دِّیسَ ای وجرَْأ " :ھِسِِبلامَ
ّدلا اذھََ ةَّكَف ينیطعُْت   .رِانیِ

Poiché Giuha teneva alla 
considerazione che aveva   عَمَ هِرِاقوَ ىَلعَ ظٌِفاحمُ احجُ َّنَلأ و 

 سَیَْلُ ھَّنإ لَوقَی نَْأ يَشِخَ ،ھِِئاقدِصَْأ



presso i suoi amici, temeva di 
rispondere che non aveva con 
sé gli spiccioli per 
completare un Dinaro e 
disse: "Ti pare il momento 
questo ?!" 

ّدلاَ ةَّكَف لُمِكُْی امُ ھَعمَ  " :لَاقف ،رِانیِ
  " !؟ كَلَِذ تُقْوَ اذھََ أ

Rispose l'uomo: "Se non 
avessi così tanto bisogno di 
spiccioli, o Giuha, non sarei 
venuto, però so che le tue 
tasche sono sempre piene e 
che nessuno oltre te può 
cambiare".  

  

ُ ةَدیدَّشلا يتجَاح لا وَْل " :لُجَُّرلا لَاقَف
ّدلا ةَِّكَفلِ  ينَّنكَِلو ،تُیَْتَأ ام احجُ ای رِانیِ
ُ ھَّكُفَی نَْلو ،امًِئاد رٌمِاع كََبیْجَ َّنَأ مَُلعَْأ

  ." كَرُیْغَ

Giuha cercò di liberarsi 
dell'uomo, ma senza 
successo…Allora pensò ad 
uno stratagemma che lo 
allontanasse da lui e gli 
disse: "Dammi il Dinaro d'oro 
così lo guardiamo". 

 

 

 

  

 نْكَِلو لِجَُّرلا نَمِ صَلاخَلا احجُ لَوَاح
ُ هُدعِبُْت ةٍَلیح يف رََّكَفَف ... ٍةَدِئاف نَود
 بِھََّذلا رَانیدِ تِاھ ُ:ھَل لَاقَف ُ،ھنْعَ
  ُ.هارَنلِ

 

L'uomo gli diede il Dinaro,   ّدلا لُجَُّرلاُ هاطعَْأَف  احجُُ ھَلَّمَأَتَف ،رَانیِ



Giuha lo osservò 
attentamente, lo pesò e poi 
disse: "Non mi è possibile 
cambiare questo Dinaro, 
ragazzo mio, poiché vale di 
meno". 

 نَْأ نُكِمُْی لا :لَاق َّمُث ُ،ھَنزَوَو ا�یلِمَ
ّدلا اذھَ فَرِصَْأ ُ ھَّنَلأ يدَلوَ ای رَانیِ
  .صٌِقان

L'uomo disse con malizia: 
"Signor Giuha, cambiamelo, 
trattieni il valore che manca 
e sarò soddisfatto..." 

  

 احجُُ دِّیسَ ای " :ثٍبْخُ يف لُجَُّرلا لَاقَف
 صَِقاّنلا رَادقْمِلْاِ عطَقْاو يلُ ھَّكُف
  "... اًیضار نُوكَأسو

Giuha si meravigliò 
dell'insistenza dell'uomo 
sulla propria richiesta e 
disse: "Questo Dinaro vale 
molto meno e ci perderesti 
tanto…" 

  

 ىَلعَ لِجَُّرلا رِارصِْإ نْمِ احجُ بََّجَعَت
 صٌِقان رَانیّدلا اذھَ َّنِإ " :لَاقَف ھِِبَلطَ
  " ... ارًیثكَ رُسَخَْتسَو ارًیبكَ اًناصقُْن

L'uomo disse: "Prendi il 
Dinaro e dammi qualche 
Dirham, quando in seguito te 
li restituirò, tu mi restituirai 
il Dinaro e mi avrai fatto un 
grande piacere".  

  

 ينطِعَْأو رَانیّدلا ذِخُ " :لُجُرّلا لاق
ُ دعَْب امیف كَیَْلِإ اھُدیعُأ مَھِارَدَ ةعْضَِب
 نُوكَتو ،رَانیّدلا تَنَْأ يلُ دیعُتو
  ." ارًیثكَ َّىلِإ تَنْسَحَأ

Giuha era in imbarazzo; 
gocciolava sudore e si 
vergognava per le sue tasche 
prive di quanto gli era stato 
chiesto, poi prese a rigirare 
il Dinaro sul palmo della mano 
a lungo.  

  

 وِّلْخُلِ لَجِخَو اًقرَعَ بََّبصََتو احجُ رَاح
ّلَقُیَ ذخََأ َّمُث ُ،ھنْمِ بَُلطُْی اَّممِ ھِِبیْجَ  بُِ
ّفكَ ىلع رَانیّدلا   ً.ةَّدمُ ھِِ



 

Dissero i suoi amici: "Cosa 
c'è Giuha? Il discorso 
dell'uomo è onesto, dagli 
qualche cosa e tieniti quel 
Dinaro, è questo ciò che 
chiede". 

  

 َّنِإ ... احجُ ای كََلام ُ:هؤُاقدِصَأ لاقَف
 ءٍيْشَ َّيَأ ھِطِعَْأف ،بٌِّیطَ لِجُرّلا مَلاكَ
  ُ.ھُبَلطَ اذھَو ،رِانیدلاِب تَنَْأ ظْفَِتحْاو

Giuha disse: "Amici miei…Se 
lui accetta, io non accetto, 
ma, sarò d'accordo se 
aggiunge sei Dirham e mezzo 
a questa moneta, così sarà un 
Dinaro esatto". 

  

 نَاك اذإ ... يئاقدِصَأ ای " :احجُ لَاقَف
 قُِفاوُأسَ ينَّنكَِلو ،لَُبقْأ لا انأف لَُبقَْی وَھُ
 مَھِارَدَ ةَّتسِ رِانیدلا اذھَ قَوَْف عَضَوَ نْإ
  ." امًامَت ارًانید نُكُیَف اًفصِْنو

L'uomo comprese l'astuzia 
dello stratagemma di Giuha e 
che non avrebbe raggiunto il 
suo scopo, prese il Dinaro da 
Giuha ed and per i fatti suoi. 

  

 نَْلُ ھَّنأو ،احجُ ةَِلیح ةَعسِ لُجُرلا ىأرَ
 نْمِ رَانیدلاَ ذخََأف ،ھِِفَدھَ ىلإ لَصَِی

  .ھِلِاحلِ بَھََذو احجُ

      
 

 
 
 
 
 

 



بُیرَغلا نُاصحِلاو احجُُ ةَیاكحِ  

La storia di Giuha ed il cavallo bizzarro 

      
Al mattino di una bella 
giornata, mentre Giuha 
camminava per la strada vide 
un bel cavallo.  

 احجُ نَاك امَنیَْبو لٍیمجَ مٍوَْیِ حابصَ يف  
 ً.لایمجَ اًناصحِ ىَأرَ قِیرَّطلا يف يشِمَْی

Lo guardò meravigliato e si 
disse:  
"Cosa ci fa questo cavallo 
qui? Non ha un padrone?" 
Giuha lo lasciò e si 
incamminò, ma il cavallo gli 
andò dietro…  

 :سفَْنلِ لاقو بٍاجعِْإِب ھِیلإ رَظََنَف  
ُ ھَل سَیَْل أ ؟انھُ نُاصحِلا اذھ لَُعفَْی اذام"

 رَاسو نَاصحِلا كَرََت احجُ "؟بٌحِاص
 ...احجُ ءَاروَ ىشَمَ نَاصحِلا َّنكَِلو

Giuha si rivolse al cavallo e 
disse: "Ti prego, vattene per 
la tua strada e non venirmi 
dietro". 

 ،كَوجُرْأ " :لاقو نِاصحِلا ىلإ اجحُ رَظََن  
 ."يِئاروَ شِمَْت لاو كَلِاحلِ بْھَذْا

Giuha proseguì per la sua 
strada ed il cavallo lo seguì 
nuovamente. 

 نُاصحِلا ىشَمَو ھِقِیرِطَ يف احجُ ىشَم  
  ً.ةَیِناثً ةَّرمَُ هءَارو

Giuha disse al cavallo: 
"Allontanati da me, non 
voglio problemi con il tuo 
padrone". Però il cavallo non 
capiva né parlava. 

ُ دیرُأ لا ،ينعَ دَْعِتبِْا" :نِاصحِلْلِ احجُ لاق  
 مَْل نَاصحِلا َّنكَِلو ."كَِبحِاص عَمًَ ةَلكِشْمُ
 .مَّْلكََتَی مَْلو مْھَفَْی

Giuha proseguì per la sua 
strada ed il cavallo lo seguì 
nuovamente. 

 نُاصحِلا ىشَمَو ھِقِیرِطَ يف احجُ ىشَم  
  ً.ةَیِناثً ةَّرمَُ هءَارو



 

Giuha si disse: "Questo 
cavallo è bizzarro ed io 
voglio conoscere la sua 
storia". 
Giuha montò il cavallo e si 
diresse verso la città. 

 بٌیرغَ نُاصحِلا اذھ" :ھِسِفَنلِ لاق احجُ  
 .ُ"ھَتَیاكحِ فَرِعْأ نْأُ دیرُأ انأو
 .ةَِنیدمَلا ىلإ راسو نَاصحِلا احجُ بَكَرَ

Andò alla Centrale di Polizia, 
scese dal cavallo ed entrò in 
Centrale. Il cavallo entrò 
dietro di lui.  

 نَمِ لَزََنَف ةِطَرُّْشلا زِكَرْمَ ىلإ بَھََذ  
 لَخََدَ .زِكَرْمَلا ىلإ لَخََدو نِاصحِلا
  ُ.هءَاروَ نُاصحِلا

Giuha incontrò il capo della 
Polizia e gli raccontò la 
vicenda.  

ُ ھَل ىكَحَو ةِطَرُّْشلا سَیِئرَ احجُ لََباق  
 َ.ةَیاكحِلا

Il capo disse: " Giuha, 
terremo questo cavallo nella 
Centrale per un mese, e se 
nessuno lo richiede durante 
tale periodo, il cavallo 
diventerà di tua proprietà". 

 اذھِب ظُفَِتحَْنسَ اجحُ ای" :سُیِئرَلا لاق  
 ،رٍھْشَ ٍةَّدمُلِ ةِطَرُّْشلا زِكَرْمَ يف نِاصحِلا
 حَُبصَْی ِةَّدمُلا هِذِھَ لَاوطٌِ دحَأُ ھبُْلطَْی مَْل اذإف
 ."كََلً اكلْمِ نُاصحِلا

Giuha lasciò il cavallo 
nell'ufficio della Polizia e se 
ne andò. 

 ةِطَرُّْشلا بَِتكْمَ يف نَاصحِلا كَرََت احجُ  
  .بَھََذو

Dopo un mese… tornò in città 
ed incontrò il capo della 
Polizia. 

 لََباقو ةَِنیدمَلا ىلإ احجُ عَجَرَ ...رٍھْشََ دعَْبو  
  .ةِطَرُّْشلا سَیِئرَ



Questi disse a Giuha: 
"Nessuno è venuto a 
chiedere indietro il cavallo, 
perciò te lo daremo a 
condizione che paghi il 
prezzo di ciò che ha 
mangiato durante il mese 
scorso". 

 .نَاصحِلا بَُلطَْیلٌِ دحَأ تِْأَی مل" :احجُلِ لاق  
 نَمََث عََفدَْت نْأ طِرْشَ ىلع كََل ھِیطََعَنسَ اذھلِو
  ."يضاملا رِھَّْشلا لَوط ھِلِكْأ

Giuha pagò il prezzo del cibo 
ed aspettò di riprendere il 
cavallo…  

َ ذخَأَیلِ رَظََتنَْأو لِكْلأا نَمََث احجُ عََفَد  
 ...نَاصحِلا

Ma, al posto del bel cavallo, 
il capo della Polizia diede a 
Giuha un asino esile che 
sembrava pelle ed ossa. 

  

 لِیمجَلا نِاصحِلا نَمِ لاَدَب نْكَِ◌َ◌لَو
 اًفیعِضَ ارًامحِ احجُ ةِطَرُّْشلا سُیئرَ ىطَعَأ
 .مٍظْعَ ىلعٌ دلْجُِ ھَّنأك

L'asino, testardo, non voleva 
camminare.  
Giuha si guardò intorno e 
vide il capo della Polizia 
cavalcare il bel cavallo. 

  

  .ىشِمَْی نْأُ دیرُی لاُ دینَعلا رُامحِلا
 بُكِرَْی ةِطَرُّْشلا سَیئرَ ىَأرَف ،رَظََن احجُ
 .لَیمجَلا نَاصحِلا

Comprese allora che il capo 
della Polizia aveva tenuto per 
sé il bel cavallo.  
Pensò ad uno stratagemma 
per riprendere ciò che gli 
spettava di diritto ed andò 
al mercato. 

  

َ ذخَأ دَْق ةِطَرُّْشلا سَیئرَ َّنأ احجُ فَرَعَ
 .ھِسِفَْنلِ نَاصحِلا
 ىلإ بَھََذَفُ ھَّقحََ ذخُأیلِ ةٍَلیح يف اجحُ رََّكَف
  .قِوُّسلا

Cominciò a dire a tutti quelli 
che incontrava: 
"Il capo della Polizia abbia un 
segreto prodigioso . . . Egli 
riesce a trasformare i cavalli 
in asini e gli asini in cavalli . . 
. Porta il tuo asino dal capo 

  

 ُ:ھُلِباقُی نْمَ لِّكُلِ لُوقَیَ ذخَأ
 . . . بٌیجعَ ُّرسُِ هَدنْعِ ةِطَرُّْشلا سَیئرَ َّنإ"
 رُامحِلاو رٍامحِ ىلإ نَاصحِلا لُوِّحَُیُ ھَّنإ
 سِیئرَ ىلإ كَرَامحِ ذْخُ . . . نٍاصحِ ىلإ
 لاَدَب اًناصحِ كَیطعَی فوسو ةِطَرُّْشلا
  .ُ"ھنْمِ



della Polizia e ti darà un 
cavallo al suo posto".  

Il sultano sentì le parole 
della gente e voleva sapere 
la verità . . . Come il capo 
della Polizia trasformava i 
cavalli in asini e gli asini in 
cavalli? 

  

 نْأَ دارأو سِاَّنلا مَلاكَ نُاطلُّْسلا عَمَسَ
 سُیئرَ لُوِّحَُی فَیْكَ . . .َ ةَقیقحَلا فَرِعَْی
 ىلإ رَامحِلاو ،رٍامحِ ىلإ نَاصحِلا ةِطَرُّْشلا

  ؟نٍاصحِ

Il sultano indagò ed i 
proprietari degli asini gli 
dissero: " E' Giuha che dice 
questo". 

  

 " :اولاق رِیمحَلا بُاحصَْأو قََّقحَ نُاطلُّْسلا
 ." اذھ لاق يذَّلا وَھُ اجحُ

Il sultano convocò Giuha e gli 
chiese come il capo della 
Polizia trasformasse i cavalli 
in asini e gli asini in cavalli. 

  

 لُوِّحَُی فَیْكَ ھلأسو اجحُ ىَدان نُاطلُّْسلا
 .رٍامحِ ىلإ نَاصحِلا ةِطَرُّْشلا سُیئرَ

 

Giuha raccontò la storia al 
sultano; poi gli disse: "Dopo 
che ho pagato il cibo del 
mese per il cavallo, il capo 
della Polizia mi ha dato il 
cavallo, ma dopo che lo aveva 
trasformato in un asino". 

  

 ُ:ھَل لَاق َّمُث ؛نِاطلْسُلْلَِ ةَّیاكحِلا ىكَحَ احجُ
 رٍھْشًَ ةَّدمُ نِاصحِلا لَكَْأ تُعَْفَد نَْأَ دعَْبو "
 نْكَِلوَ نَاصحِلا ةِطَرُّْشلا سُیٍئرَ يِناطعََأ
  ."رٍامحِ ىلإُ ھَلَّوحَ نَْأَ دعَْب

Il sultano chiese a Giuha: 
"Qual è la prova della 

 ىلع لَیلَّدلا امو " :اجحُ لََأسَ نُاطلُّْسلا  



validità delle tue parole?"  ِ؟كَمِلاكَ ةَِّحص" 

Giuha porse al sultano un 
foglio sul quale c'era il conto 
del cibo del cavallo. 

  

 بُاسحِ اھیف يتَّلاَ ةَقرَوَلا نِاطلْسُلْلِ مََّدَق احجُ
  .نِاصحِلا لِكَْأ

Il sultano ordinò di condurre 
il capo della Polizia e gli 
chiese se aveva trasformato 
il cavallo in asino e l'asino in 
cavallo.  

  

 ةِطَرُّْشلا سَیئرَ رِاضحِْإِب نُاطلُّْسلا رَمََأ
 ،رٍامحِ ىلإ نَاصحِلا لََّوح لْھَُ ھَلأسو
  .نٍاصحِ ىلإ رَامحِلاو

Il capo della Polizia disse 
che Giuha era un bugiardo, 
ma . . . in quel momento 
comparve il cavallo, si 
diresse verso Giuha e prese 
a strofinarsi contro di lui 
come se lo conoscesse da 
lungo tempo . . . 

  

 . نْكَِلوَ بٌاَّذكَ احجُ نِْإ لاق ةِطَرُّْشلا سُیئرَ
 ىشَمَو نُاصحِلا رَضَحَ ةِظَحَّْللا هِذِھَ يف . .
 نْمُِ ھُفرِعَْیُ ھَّنَأكَ ھِِب حُسّمََتَیَ ذخََأو احجُ ىلِإ

  . . . لٍیوطَ نٍمَزَ

 

Giuha prese il cavallo e lasciò 
il capo delle Polizia presso il 
sultano . . .  

  

 ةِطَرُّْشلا سَیئرَ كَرََتو نَاصحِلا اجحَُ ذخََأ
  . . . نِاطلُّْسلاَ دنْعِ

      
 

 

   

 



Giuha ed il ladro 
stupido 

      
Un ladro voleva derubare la casa di Giuha, 
perciò andò da lui nel cuore della notte; si 
arrampicò fino ad arrivare sul tetto della 
casa. 

 قَرِسَْی نَْأ ٌّصلَِ دارَأ  
 بَھََذَف ،احجُ تَیَْب
 فِصََتنْمُ يف ھِیَْلِإ
 ىَّتحَُ ھَقَّلسََتو ؛لِیَّْللا
ِ حطَسَ قَوَْف حََبصَْأ
 .تِیَْبلا

Giuha dormiva accanto a sua moglie quando 
sentì l'effetto dei passi del ladro, si svegliò e 
svegliò sua moglie . . . 

 امًِئان احجُ نَاك  
 ،ھِِتأرَمْا رِاوجِِب
 مِادقَْأِ عقْوَِب رََعشََف
ّللا  ظََقیَْتسْاَف ،صِِّ
  . . . ھَتأرَمْا ظََقیَْأو

 

Giuha sussurrò alla moglie: " Deve esserci un 
ladro sul tetto della nostra casa". 

 ھِِتجَوْزَلِ احجُ سَمَھَ  
 كَانھُ َّنِإ" ً:لاِئاق
ِ حطَسَ قَوَْف ا�صلِ
 ."انِتیَْب

La moglie disse terrorizzata: " Oh Giuha cosa 
facciamo? Io sono spaventata". 

 يفُ ةجَوَّْزلا تَِلاق  
 لُمََعلا امو" :بٍعْرُ
  .ٌ"ةَفِئاخ يِّنِإ ؟احجُ ای

Giuha rifletté un po' e disse: " Fai ciò che sto 
per dirti . . . io fingerò di dormire, tu 
svegliami chiedendo ad alta voce: Giuha, Che 

 ،لاًیلَق احجُ رََّكَف  
 ام يلَعفْا" :لَاقو
 . . . كَِلُ ھُلوُقأسَ



cosa è tutto questo denaro? " َمَوَّْنلا عَُّنصََتأس، 
 يل يلوقو ،ينیظِقِیْأَف
 ُّلكُ ام :لٍاع تٍوْصَِب
 "؟احجُ ای لِاملا اذھَ

Sua moglie fece ciò che gli aveva detto 
domandando ad alta voce: " Giuha, Giuha, che 
cosa è tutto questo denaro? Dove hai raccolto 
tutta questa enorme ricchezza? E quando? " 

 كَلَِذُ ھُتجَوْزَ تَْلعَْفَف  
 :لٍاع تٍوْصَِبً ةَلِئاق
 ام احجُ ای احجُ ای"
 نْمِ ؟ُھُّلكُ لُاملا اذھَ
 اذھَ تَعْمَجَ نَیَْأ
 ؟مَیظَِعلا لَاملا
  "؟ىَتمو

Giuha rispose adirato: " Mi svegli dal sonno a 
questa ora tarda per chiedermi da dove 
proviene questa ricchezza? " 

 يف احجُ بَاجَأفَ◌  
 ينَنیظِقوتَأ" :بٍضَغَ
 اذھَ يف مِوَّْنلا نَمِ
 رِخَِّأَتمُلا تِقْوَلا
 هِذِھَ نَیَْأ نْمِ ينیلأسَْتلِ
 "؟ِةوَرَّْثلا

La moglie disse: "Non riesco ad avere 
pazienza, Giuha, informami a proposito di 
questa grande ricchezza".  

 لا" ُ:ةجَوَّْزلا تَِلاق  
 اھَّنِإ ،ارًبْصَ قُیطُأ
 ينرِْبخَْأٌ ةرَیبكٌَ ةوَرَْث
  ."احجُ ای

Giuha disse: "Quando ero giovane scassinavo 
le abitazioni".  

 يف تُنْكُ" :احجُ لَاق  
 ىَلعَوطُسَْأ يبابشَ
 ."لزِانمَلا

La moglie disse: "Tutta questa ricchezza 
viene dalle irruzioni nelle case? Non ti credo". 

 ُّلكُ" ُ:ةجَوَّْزلا تَِلاق  
 نْمِ لِاملا اذھَ
 ؟لِزِانمَلا ىلعوِطَّْسلا
ّدصَُأ لا يِّنِإ  ."كَُقِ

Giuha rispose: "Moglie, se ti confidassi il 
segreto di questa storia, non mi crederesti". 

 ةأرَمْا ای" :احجُ لَاق  
 َّرسِّلا يتمْلِعَ كَِّنَأ وَْل



  ."يتعَْنَتقْلإ كَلَِذ يف

La moglie disse: "Informami, Giuha!".   ةجَوَّْزلا تِلاق:ُ 
 ای ھِِب ينرِْبخَْأ"
  ."احجُ

Giuha disse: " Te lo dirò, ma questa faccenda 
è un segreto, e se dovesse saperlo un ladro 
ruberebbe tutto ciò che possediamo". 

 كِرُِبخُْأسَ":احجُ لَاق  
 اذھَ نْوكَیلْوَ ،ھِِب
ُ ھمَلِعَوَْلَف ،ا�رسِ رُمَْلأا
 ام َّلكُ قَرَسلِ ٌّصلِ
  .ُ"ھكُلِمَْن

disse la moglie: "Giuha, desidero ascoltarla" .    ةجَوَّْزلا تَِلاق:ُ 
 ای ھِعِامسَلِ ينَتقَّْوشَ"
 ."احجُ

Giuha disse: "Salivo sui tetti delle case e 
osservavo il cielo, se la luna non c'era 
l'aspettavo". 

  

 تُنْكُ" :احجُ لَاق
ِ حطُسَْأ قَوَْفُ دَعصَْأ
 ىَلا رُظُنَْأو ،تِوُیُبلا
 نِكَُی مَْل نْإَف ،ءِامَّسلا
 اًدوجوْمَ رُمََقلا
 .ُ"ھُترْظََتنْا

"Che cosa c'entra la luna con questo?" 
domandò la moglie interrompendolo.   

ُ ةجَوَّْزلا تَِلَأسَ
 لُخَْد امو" ً:ةَعطِاقمُ
 "؟كَلَِذ يف رِمََقلا

Giuha rispose: "Allo spuntare della luna mi 
appendevo alla luce che usciva dal lucernario 
della casa e dicevo "shùlum bulum" sette volte 
".   

 نِْإف" :احجُ بَاجََأ
 تُقَّْلَعَت رُمََقلا عََلطَ
ُ ذُفنَْی يذَّلا ءِوَّْضلاِب
 و تِیَْبلا ءِانِف نْمِ
 عَبْسَ مُْلُب مُْلوش لُوقَأ
  ."تٍاَّرمَ

"Oh Giuha, e dopo cosa succedeva? " chiese la 
moglie.   

 اذام" ُ:ةجَوَّْزلا تَِلاق
 ای كَلَِذَ دعَْب يرجَْی



  "؟احجُ

 

Giuha rispose: "Abbracciavo forte la luce e mi 
calavo senza una corda, caricavo ciò che 
potevo e poi risalivo senza che nessuno della 
famiglia della casa se ne accorgesse".   

 نُضَِتحَْأ" :احجُ لَاق
 ٍ،ةَّدشِِب ءَوَّْضلا
 ،لٍبْحَ لاِب ىَّلَدَتَأو
 َّمُث ُ،ھُلمِحَْأ ام لُمِحَْأ
ٌ دحََأُ ھِبَتنَْی لا وُ دَعصَْأ
  ."تِیَْبلا لِھَْأ نْمِ

Quando il ladro sentì queste parole si disse 
allegro: " Si tratta di un gran bottino! 
Davvero è una notte di felicità, come sei 
sciocco Giuha! Perderai tutto ciò che 
possiedi".   

ّللا نَاك اَّمَلو  ُّصِ
 اذھَ ىلِإ تَُّنصََتَی
 يف ھِسِفَْنلِ لَاق مِلاكَلا

 نْمِ اھَل ای" :رٍورسُ
 اھَّنِإ !ٍةرَیبكَ ةٍمَینغَ
 نْمِ كََل ای ،دِعَّْسلاُ ةَلیَْل

 !احجُ ایٍ يِّبغَ
 ."كَلِام َّلكُ رُسَخَْتسَ

Il ladro osservò il cielo e quando apparve la 
luce della luna verso il lucernario della casa di 
Giuha, l'abbracciò dicendo "Shùlum bulum" 
sette volte, poi si lasciò cadere dall'alto della 
casa.   

ّللا رَظََن  ىَلإ ُّصِ
َ ذَفَن اَّمَلَف ءِامَّسلا

 ءِانِف ىلإ رِمََقلا ءُوْضَ
ُ ھَنضََتحِْا ،احجُ تِیَْب
 مُْلُب مُْلوشُ لُوقَی وَھُوَ
 كَرََت َّمُث ،تٍاَّرمَ عَبْسَ
 لاعْأ نْمِ ىوِھَْیُ ھسَفَْن
 .تِیَْبلا



 

Precipitò sul terreno del lucernario, si ruppe 
le costole, si alzò curvandosi e gridando dal 
dolore; Giuha si precipitò verso di lui, 
gridando alla moglie di accendere le luci prima 
che il ladro scappasse. 

  

 ضِرَْأ ىَلعَ طََقسََف
 تْرََّسكََتو ،ءِانفِلا
 حَارو ُ،ھعُلاضَْأ
 نَمِ خُرُسَْی و ىَّوَلَتَی
 ھِیَْلِإ عَرَسَْأَف ؛مَِلَلأا

 حَاصو ،احجُ
 لَعِشُْت نَْأ ھِتجَوْزَِب
 نَْأ لَبَْق حَابصْمِلا
ّللأ بَرُھَْی   .ُّصِ

Il ladro sofferente disse a Giuha: "Giuha, da 
chi diamine hai imparato questo metodo 
grandioso? Ed io con questa stupida mentalità 
(ragionamento) non potrò scappare".  

 

 

  

ّللا لَاق  وَھُو ُّصِ
 كَُلاَب اذاملِ" :مَُّلَأَتَی
 انَأ ،احجُ ای لٌوغشْمَ
 ،ءِاقمْحَلا ةَِّیلِقَْعلا هِذِھَِب
 بَرَھَلا عَیطَِتسَْأ نَْل
 ."كَنْمِ

Giuha ed il capretto costoso 

      
Giuha aveva una 
vicina di casa 
anziana che 
possedeva un 
capretto denutrito, 
deperito e 
deturpato. Un 

ٌ ةرَاج احجُلِ تْناك  
 اًیدْجَ كُلَِتمَْت يتَّلا زٌوجعَ
 .اھًَّوشَمًُ لاوزھْمَ فَجَعَْأ
 نَْأ مٍوَْی تَاذ تَْدارَأ
 َّنكَِلو ،احجُ ىلِإُ ھَعیبَت

 ُ.هءَارشِ ضََفرَ احجُ

 

 
 



giorno lo voleva 
vendere a Giuha, ma 
lui aveva rifiutato di 
comprarlo. 

La vecchia tornò a 
proporre il capretto 
a Giuha e ripeté 
questa proposta 
numerose volte, 
poiché aveva un 
enorme bisogno di 
denaro. 

 ضَرْعَ زُوجَعلا تَِداعَأ  
 ،احجُ ىلعِ يدْجَلا
 ضَرَْعلا اذھَ تْرََّركَو
 اھِتجَاحلِ ،تٍاَّرمََ ةَّدعِ
  .لِاملا ىلِإ ِةَدیدَّشلا

 

Giuha aveva pietà di 
lei, se ne andò 
meditando un modo 
per vendere il 
capretto ad un 
prezzo tale da 
soddisfare la sua 
necessità. 

 ،احجُ اھیَْلعَ قََفشَْأَف  
 يف اھَل رُكَِّفُی حَارو
 نٍمََثِبِ يدْجَلاِ عیَْبلِ ةٍَقیرطَ
 .اھَتجَاح ُّدسَُی

Il giorno seguente, 
Giuha tornò dalla 
vecchia e disse: 
"Domani vai al 
mercato e porta con 
te il capretto per 

 ءَاج ،يلاَّتلا مِوَْیلا يف  
 :لَاقو زِوجَعلا ىلِإ احجُ
 ىلَإ يبھَذْا اًدغَ"
 كَِعمَ يلمِحِْاو ،قِوُّسلا
 ."ھِعِیَْبلِ يَدْجَلا



venderlo".  

La vecchia gli disse: 
"Hai un compratore 
per lui?"  

 :زُوجَعلاُ ھَل تَْلاق   
 "؟ُھَل رٌَتشْمُ كَیَْدَل لْھَو"

Giuha disse: "Io 
sarò presente al 
mercato, 
contratterò con te 
il suo acquisto, ma 
non accettare un 
prezzo inferiore a 
cento dinari, e . . . 
attenta a non 
esitare finché sarà 
terminata la sua 
vendita". 

 فَوْسَ انَأ" :احجُ لَاق  
 ،قِوُّسلا يف رُضُحَْأ
 ،ھِِئارشِ ىلع كِمُوِاسُأ
 َّلَقَأ اًنمََث ھِیف يلَبقَْت لاَف
 . . . و رٍانید ةَِئامِ نْمِ
 ىَّتح يدَّدرََتَت لا نَْأ كِاَّیإ
  .ُ"ھُعیَْب َّمِتَی

La vecchia si 
meravigliò delle sue 
parole, e prese 
l'iniziativa dicendo: 
"Oh Giuha, cento 
dinari? Che una 
somma enorme! Le 
mie mani non hanno 
ricevuto niente per 
anni e anni, ma 
dimmi, perché lo 
vuoi comprare per 
cento dinari al 
mercato quando 
posso vendertelo qui 
per molto meno di 
quel prezzo?"  

 نْمِ زُوجَعلا تَِبَّجَعَت  
 ً:ةَلِئاقُ ھْترََدابو ،ھِلِوَْق
 ای ؟احجُ ای رٍانیدُ ةَئامِ"
 مَْل !مٍخْضٍَ غَلبْمِ نْمُِ ھَل
ُ دنْمُ يدَی ھِیَْلعَ لْصُحَْت

 و ،تٍاوَنسَو تٍاوَنسَ
ُ دیرُت اذاملِ :يل لُْق نْكَِل
 رٍانید ةَِئامِِب ھِیرَِتشَْت نْأ
ُ ھَعیِبَأ نَْأ و قِوُّسلا يف
 كَلَِذ نْمِ َّلَقَأِب انھُ كََل
 "؟رٍیثكَِب نِمََثلا

Giuha disse: "Fai ciò   ام يلَِعفْا" :احجُ لَاق 



che ti ho chiesto, e 
non esitare finché ti 
sarà possibile 
vendere il 
capretto". La 
vecchia disse 
gioiosa ed allegra: 
"Il nostro 
appuntamento è 
domani al mercato, 
Giuha".  

 لاو ،كَنْمُِ ھُتبَْلطَ
 نَْأ كَِنكِمُْی ىَّتحََ يدَّدرََتَت
 تَِلاق ."يَدْجَلا يعِیبَت
 و رٍورسُ يف زُوجَعلا

 اًدغَ انُدعِوْمَ" :اضًرِ
 ."احجُ ای قِوُّسلاِب

Il giorno seguente 
la vecchia andò al 
mercato, portò il 
capretto con sé ed 
eseguì ciò che aveva 
concordato con 
Giuha, propose il 
capretto in vendita, 
ma nessuno si 
avvicinò a 
comprarlo. 

 تَِبھََذ يلاَّتلا مِوَْیلا يف  
 ،قِوُّسلا ىلِإ زُوجَعلا

 و يَدْجَلا اھَعمَ تَْلمَحَ
 عَمَ ھِیَْلعَ تَْقَفَّتا ام تَْذَّفَن

 يَدْجَلا تِضَرَعَ ،احجُ
 ىلع لُِبقُْی مَْلَف ِ،عیَبلْلِ

 ٌ.دحََأ ھِِئارشِ

Dopo un po' si 
presentò Giuha, la 
vecchia lo vide 
arrivare da lontano 
ed aveva con sé un 
bastone per 
misurare.  

 رَضَحَ لٍیلَقَ دعَْب  
ُ ھْتَأرََ ،احجُ
 امًدِاق زُوجَعلا
ُ ھَعمَ و ،دٍیعَِب نْمِ
 .سِایقِلْلِ اصع

Giuha girava tra i 
venditori con il 
bastone per 
misurare, poi si 
avvicinò alla vecchia 
come se non la 

 نَیَْب فُوطَی احجُ نَاك  
 اصعُ ھَعمَوَ نَیعِِئاَبلا
 ىلعَ لََبقَْأ َّمُث ،اھِب سُیقَی
 لاُ هَ◌نََأك زِوجَعلا
 اذھَ أ" :اھَلَأس و اھُفرِعَْی
 تَِلاق "؟ِعیَْبلْلِ يُدْجَلا



conoscesse e le 
chiese: "E' in 
vendita questo 
capretto?" "Sì 
signore" disse la 
vecchia. 

 ای مَْعَن ":زُوجَعلا
 ."يدِّیسَ

 

Giuha prese a 
misurare la 
lunghezza del 
capretto, la sua 
larghezza e 
l'altezza numerose 
volte fino ad 
attirare gli sguardi 
della gente. 

 لَوط سُیقَی احجُ ذخأ  
 ُ،ھضَرْعَو ِ،يدْجَلا
 ٍةدیدع تٍاَّرمَُ ھعَافِترْاو
 .سِاَّنلا رَاظنَْأ تَفِلَْی ىَّتحَ

La gente si 
meravigliò e si 
raggruppò intorno a 
Giuha ed al 
capretto. Poi Giuha 
cominciò a 
contrattare con la 
vecchia il prezzo del 
capretto, 
cominciando da un 
dinaro, mentre la 
vecchia gli chiedeva 

 وَ سُاَّنلا بَرَغَْتسْا  
 احجُ لَوْحَ اوعَّمجََت
 احجَُ أَدَب َّمُث ِ.يدْجَلاو
 نِمََث يف زَوجَعلا مُوِاسُی
 ،رٍانید نْمِ اءًدَْب ِ،يدْجَلا
 زُوجَعلا تَِناك امَنیَْب
 يفَ دیزَی نَْأُ ھنْمِ بُُلطَْت
ُ دیزَی احجَُ ذخََأَف .نِمَّّثلا
 .ھِِنمََث يف



di aumentare il 
prezzo. Allora lui 
cominciò ad 
aumentare il prezzo. 

A questo punto la 
gente partecipava 
con Giuha ad alzare 
il prezzo del 
capretto finché il 
suo prezzo arrivò a 
trenta dinari. La 
vecchia disse: "Non 
lo venderò poiché 
vale molto più di 
quello". 

 احجُ سُاَّنلا كَرَاش ذٍِئَدنْعِ  
ِ يدْجَلا نِمََثِ عفْرَ يف

 ىلِإُ ھُنمََث لَصَوَ ىَّتحَ
 تَِلاقَ .ارًانید نَیثلاَث
 وَھَُفُ ھَعیبَأ نَْل" :زُوجَعلا
 كَلَِذ نْمِ رَُثكَْأ ىوِاسُی
  ."رٍیثكَِب

Giuha prese ad 
alzare il prezzo, la 
gente pure, fino a 
che Giuha giunse a 
novanta dinari, ma la 
vecchia disse: "Non 
lo venderò per meno 
di cento dinari".  

 يفُ دیزَی احجُ حَار  
 ،كَلَِذكَ سُاَّنلاو ،نِمََّثلا

 ىلِإ احجُ لَصَوَ ىَّتحَ
 َّنكَِلوَ ،ارًانید نَیعسِْت
ُ ھَعیبَأ نَْل" :تَْلاق زَوجَعلا
  .ٍ"رانید ةَِئامِ نْمِ َّلَقَأِب

Qui Giuha manifestò 
il suo dispiacere e 
disse: "Magari 
avessi questa 
somma, se l'avessi 
lo comprerei 
immediatamente e 
senza esitazione". 
Poi la lasciò 
mostrandosi 
dispiaciuto e 
camminò per il 

ُ ھَفسََأ احجُ ىدبَْأ انھُ  
 اذھَ يَعمَ تَیَْل" :لَاقو
 يَعمَ نَاك وَْل و ،غََلبْمَلا

 نَودو ارًوَْفُ ھُتیْرََتشْلا
 ارًھِظْمُ اھكَرَت َّمُث ."دٍُّدرََت
 يف ىشمَ وُ ھَفسََأ
 .قِوُّسلا



mercato. 

Uno dei mercanti 
vide ed ascoltò ciò 
che era successo, e 
pensò che nel 
capretto ci fosse un 
gran segreto e lo 
comprò per cento 
dinari. 

  

 عَمِسَ و رِاَّجُّتلاُ دحََأ ىَأر
 يف َّنَأ بَسَحَف ،ثََدحَ ام
 ،امًیظعَ ا�رسِِ يدْجَلا
 .رٍانید ةَِئامِِبُ هارََتشْاف

Il commerciante si 
precipitò dietro a 
Giuha, lo fermò e gli 
disse: "Ti prego di 
farmi sapere il 
segreto del tuo 
interesse a 
comprare questo 
capretto e l'utilità 
che speravi avere 
dal suo acquisto".  

  

 فَلْخَ رُجِاَّتلا عَرَسَْأ
 ُ:ھَل لَاقوُ ھَفَقوَْتسِْا ،احجُ
 ينَفرَِّعُت نَْأ كَوجرَْأ"
 ءِارشِ ىلع كَلِابقِْإ َّرسِ
َ ةَدِئافلَْا وِ يدْجَلا اذھ
 نْمِ اھوجرَْت تَنْكُ يتَّلا

 ."ھِِئارشِ

 

Giuha afferrò il 
capretto e cominciò 
a misurare la 
lunghezza e la 
larghezza, poi disse: 
"Se fosse stato più 

  

َ ذخََأو يَدْجَلا احجُ كَسَمَْأ
 ،اضًرْعَوً لاوطُ ھسُیقَی
ُ ھُلوط نَاك وَْل" :لَاق َّمُث
ُ ھضُرْعَو نِیَْعَبصِْإُ دیزَی
 حََلصََل ،اًعَبصَْإُ دیزَی

ً ةَلبْطَ نَوكَی نَْأُ هُدلْجِ



lungo di due pollici e 
più largo di uno, la 
sua pelle sarebbe 
servita per un 
tamburo per la 
festa di matrimonio 
di mia figlia".  

  ."يِتَنبْا سِرْعُ لِفْحَلِ

Poi salutò l'uomo 
sorridendo e si 
allontanò.  

  

 امًسَِتبْمُ لَجَُّرلا عََّدوَ َّمُث
  .فَرَصَنْاِف

   
      
*  

 

 

 


